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Domani torna Flor con una novità: sarà allestita ogni ultima domenica del mese 

La giornata del giardinaggio
coi fiori in piazza tutto l’anno
“Così Torino è sempreverde”

“M’ami o non m’ami?”
La margherita non mente

L’EVENTO

I
l  suo  nome  scientifico  è  
Leucanthemum vulgare, e 
quello che comunemente 
viene chiamato fiore è in 

realtà un’infiorescenza a capo-
lino,  dove  la  parte  centrale  
gialla è costituita da fiori tubu-
losi riuniti. Quelli bianchi in-
torno, che erroneamente ven-
gono definiti  petali,  sono  in  
realtà brattee fogliari modifi-
cate appositamente (funzione 
vessillare) per rendere il fiore 
più  interessante  e  attraente  
per gli insetti impollinatori. Di 
questo piccolo e semplice fiore 
di campo, si narrano decine di 

leggende, ma per tutti noi è il 
fiore legato alla verità, il fiore 
conosciuto per il «m’ama non 
m’ama», il fiore per antonoma-
sia, l’icona floreale nell’imma-
ginario collettivo  comune,  il  
fiore della margherita. 

Appartiene alla famiglia del-
le Asteraceae ed è una pianta 
erbacea  perenne  che  cresce  
spontaneamente nei prati eu-
ropei ed asiatici. La margheri-
ta  è  un  fiore  che  troviamo  
ovunque nei prati, nei giardini 
cittadini, la vediamo crescere 
spontanea nei cortili, mentre 
nei garden center, la possiamo 

trovare coltivata in un’infinità 
di varietà. È una pianta sempli-
ce, rustica, che racconta attra-
verso i suoi fiori, tutta la sua 
bellezza. Non necessita di arte-
fici cromatici, di complessità 
di fiore o di chissà cos’altro, la 
margherita non ha bisogno di 
trucco,  piace  così  com’è,  ac-
qua e sapone. Una Sophie Mar-
ceau nel «Tempo delle mele» 
in versione floreale, la marghe-
rita è un fiore di cui nessun ter-
razzo o giardino potrebbe fare 
a meno, è un fiore che, se non 
c’è, manca, ed è il primo fiore 
che viene in mente pensando 
ai fiori di campo. 

Ne esistono moltissime va-
rietà, la famiglia delle Astera-
ceae ne comprende, infatti, ol-
tre 20 mila specie che posseg-
gono tutte gli stessi e inconfon-
dibili tratti somatici della mar-

gherita.  Echinacea,  Rudbec-
kia, e Gerbera, per citarne solo 
alcune, sono immediatamen-
te riconducibili, per somiglian-
za, alla margherita, come del 
resto le margherite africane,  
ovvero le bellissime Gazania e 
Dimorphoteca.  Nel  pensiero  
di tutti, però, la margherita è 
la classica bianca e gialla, sem-
plice e bella come nessun’altra 
sa essere. È uno dei tanti fiori a 
cui spesso non destiamo atten-
zione, ma proviamo,  per  un 
momento, ad immaginare co-
me  sarebbe  il  mondo  senza  
margherite. E poi, se non esi-
stesse non ci sarebbero un sac-
co di cose. Ad esempio, tante 
donne,  ragazze  e  bambine,  
non porterebbero il suo bellis-
simo nome. Inoltre, non sareb-
be stata dedicata ad una Regi-
na la pizza più famosa al mon-

do, e nemmeno una torta buo-
nissima si chiamerebbe più co-
sì. Non avremmo potuto canta-
re  Cocciante,  nell’omonima  
canzone, e nemmeno il poeta 
Catalano avrebbe potuto scri-
vere una sua celebre poesia de-
dicata  proprio  al  Cocciante  
che canta Margherita. Insom-
ma,  senza  questo  bellissimo  
fiore, tutto crollerebbe come 
un castello di carte a cui se ne 
toglie una alla base. E pensare 
che, da ragazzi, il fiore della 
margherita lo si utilizzava sola-
mente per privarlo dei petali 
bianchi, levandoli uno ad uno 
per capire se il nostro innamo-
ramento fosse corrisposto. Ma 
si era ragazzi, sognare era bel-
lo e non costava nulla, e con 
una margherita in mano lo era 
ancora di più. —
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CRISTINA INSALACO

L
a meraviglia di per-
dersi tra mille sfuma-
ture e profumi somi-
glierà a quella dello 

scorso  anno,  ma  il  format  
dell’evento sarà in versione 
ridotta. Flor, la mostra mer-
cato che ci ha abituati ad ave-
re circa 200 espositori prove-
nienti da tutta Italia tra via 

Carlo Alberto e via Roma, tor-
na domani con alcune novi-
tà. Gli espositori saranno so-
lo 25, tutti piemontesi e agri-
coltori, da qui il nome della 
manifestazione che è diven-
tata «AgriFlor». E per evitare 
che si creino assembramenti 
la location è stata spostata in 
piazza Vittorio, dove tornerà 
ogni  ultima  domenica  del  
mese per un anno. 

«Flor era in programma a 
maggio, ma a causa del Co-
vid19 abbiamo dovuto annul-

larlo  –  dice  l’organizzatore  
Giustino Ballato –. Speriamo 
di recuperare l’evento a otto-
bre in via Carlo Alberto, ma 
nel frattempo la manifesta-
zione di domani ci permette-
rà di mantenere saldo il rap-
porto con il pubblico e i vivai-
sti». Ognuno di loro sarà in 
piazza (dalle 9 alle 19) pun-
tando soprattutto sulle fiori-
ture estive. «Come molti col-
leghi nei mesi scorsi siamo 
stati costretti a buttare via pa-
paveri, fiordalisi e altri fiori 

perché quando è finito il lock-
down non potevamo più ven-
dere delle piante con una fio-
ritura primaverile giunta al-
la fine – racconta Simone Ni-
gra,  titolare  di  “Gardene-
sque” a Monteu da Po –. I me-
si da marzo a maggio per noi 
sarebbero stati i migliori per 
gli affari, ma ci sono comun-
que  moltissime  specie  che  
sbocciano d’estate e che por-
terò ad AgriFlor». Come l’He-
lenium giallo ed arancione, 
la Monarda con le sue foglie 

aromatiche che spaziano dal 
rosa al viola, dal fucsia al ros-
so, o la Stokesia viola e bian-
ca. Domani si potrà fare un 
tuffo nel verde, tra rose, or-
tensie, cactus e budleie, che 
attirano le farfalle. Ci saran-
no espositori di miele, liquo-
ri, marmellate e pane, e pas-
seggiando in piazza Vittorio 
potrà capitare di incontrare 
anche l’«Hemerocallis», o «gi-
glio di giorno», la cui vita du-
ra meno di 24 ore: sboccia la 
mattina e  sfiorisce  la  sera.  
Non mancheranno poi le pro-
poste che fioriscono in autun-
no, e chi per esempio opterà 
per gli Anemoni giapponesi 
o per gli Aster potrà goderne 
la bellezza tra qualche mese. 

Oltre a Piazza Vittorio la se-
conda anima di AgriFlor è la 
Rinascente, partner dell’ini-
ziativa. Qui verranno ospita-
ti due appuntamenti (a invi-
ti) all’interno dell’Exhibition 
Area allestita a tema «Design 
& Green». Il floral designer 
David  Zonta  proporrà  un  
viaggio dai giardini alla scrit-
tura, mentre Camilla Simmi 
(di Simmi floral & event desi-

gn) illustrerà come realizza-
re  un centrotavola  floreale  
scenografico.  «Il  lockdown  
ha portato le persone ad inna-
morarsi ancora di più di fiori 
e piante – dice Ballato – ed è 
scoppiata la voglia di dedicar-
si al verde in giardini e terraz-
ze e alla bellezza della natu-
ra. Questa emergenza ci ha 
insegnato che il nostro giardi-
no è il mondo intero e che 
ognuno di noi è responsabile 
del pianeta in cui vive». 

Flor prosegue il 12 luglio a 
Bardonecchia, e Giustino Bal-
lato sta lavorando per portare 
la manifestazione anche a Mi-
lano e Firenze. «Qualche gior-
no fa abbiamo poi lanciato la 
piattaforma online “Eflor” – 
aggiunge – che a oggi mette 
in vetrina 30 vivaisti da tutta 
Italia che in questo momento 
hanno bisogno di un rilancio 
e di fare rete. Il nostro obietti-
vo è quello di creare una com-
munity sempre più ampia in 
cui scambiarsi consigli, com-
pare fiori e incontrarsi». Se-
guendo il loro hashtag «#di-
fenderelabellezza». —
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STROPICCIATO

COME UN

PAPAVERO

STEFANO PRIARONE

Aldo Novarese è stato un arti-
sta  rinascimentale  declinato  
in chiave novecentesca, foto-
grafo  e  illustratore,  uno  dei  
più grandi type designer italia-
ni, direttore artistico per 40 an-
ni alla fonderia di caratteri ti-
pografici e fabbrica di macchi-
ne da stampa Nebiolo di Tori-
no. È noto in tutto il mondo 
per la sua straordinaria abilità 
nel disegno dei caratteri (ne 
creò una trentina) e ancora og-
gi il suo lavoro costituisce un 
valido punto di partenza per lo 
sviluppo di progetti.

Il 29 giugno, per i cento anni 
dalla nascita, si apre sulla piat-
taforma Kickstarter la campa-
gna di crowdfunding per la ri-
stampa di ‹‹Alfa-Beta››, il libro 
che  Novarese  dededicò  nel  
1964 alla storia della scrittura 
e del disegno dei caratteri di 
stampa. Il  volume, che nella 
nuova edizione sarà anche in 
inglese, è una delle poche ope-
re di questo tipo redatte in ita-
liano da un praticante della di-
sciplina e non da un teorico.

La ristampa è curata da Ar-
chivio  Tipografico  e  Studio  
23.56,  dalla  figlia  Federica,  
dalla nipote Matilde Argente-
ro, designer, e da Lorenzo Bol-
zoni, senior designer per Bao 
Publishing. 

Nasce per una serie di fortu-
nate coincidenze. Matilde Ar-
gentero  inizia  a  collaborare  
con  Archivio  Tipografico  un  
anno e mezzo fa e Bolzoni ha l’i-
dea di ristampare il libro, or-
mai acquistabile solo da ricchi 
collezionisti,  per  riportarlo  a  
un pubblico esteso come nell’i-
dea  iniziale  di  Novarese:  ‹‹Il  
mondo della grafica muta e si 
evolve velocemente e oggi più 
che mai si ha la sensazione di as-
sistere a una perenne rivoluzio-
ne – dice Bolzoni. – Già Novare-
se  aveva  dovuto  affrontarne  
una, il passaggio dalla tipoim-
pressione alla fotocomposizio-
ne, senza mai abbandonare il 

metodo “classico” nel disegno 
delle lettere, fatto di pennelli, 
tempera e curvilinee. Per me la 
sua lezione è quella di cercare 
sempre l’eccellenza in un meto-
do di lavoro, ricerca che può du-
rare tutta la vita››.

Novarese era un creatore di 
mondi. ‹‹La sua arte gli permet-
teva di vedere la realtà con oc-
chi diversi e trovare quella per-
fezione che nella vita non esi-
ste – ricorda la figlia Federica. 
–  Non avendo potuto vivere 
una  vera  infanzia,  ricercava  
spazi in cui dar vita alle sue pas-
sioni,  prima  fra  tutte  quella  
per le automobili, soprattutto 
d’epoca. Alcuni modellini del-

la sua collezione erano teleco-
mandati, li faceva girare per ca-
sa intimandoci di fare attenzio-
ne. Mentre la sua fama si con-
solidava, si costruiva un habi-
tat a sua immagine, alla costan-
te ricerca del bello.  I  ricordi 
più belli che ho di papà sono 
quando mi permetteva di en-
trare nel suo studio e mi pren-
deva sulle ginocchia per mo-
strarmi  qualche  pezzo  delle  
sue collezioni e raccontarme-
ne la storia››.

La nipote Matilde Argente-
ro aveva solo sette anni alla 
morte di Novarese, ma si era 
già accorta che il suo era un 
nonno particolare. ‹‹Lo studio 
all’interno di casa sua non era 
una stanza qualunque. Mi ba-
stava varcare quella porta per 
entrare in un mondo incanta-
to: odore di pittura, pile di fo-
gli di carta, pennini, china e 
pennarelli colorati››. Il volume 
verrà  presentato  in  autunno 
durante i Graphic Days Tori-
no. Per sostenere il progetto: 
www.kickstarter.com.  Il  sito  
invece è alfa-beta.archiviotipo-
grafico.it. —
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DAVID

ZONTA

open factory

Il mito di Nick Drake
rivive a cena 
con “Way to Blue”

REPORTERS

1. Una foto 
dell’epoca di 
Aldo Novarese; 
2. Il team che cu-
ra la nuova edi-
zione (anche in 
inglese) del libro 
«Alfa-Beta»; 
3. Una pagina 
del suo libro «Al-
fa-Beta» sulla 
storia della 
scrittura

fu uno dei più g randi type designer italiani e direttore artistico della fonderia nebiolo

Aldo Novarese, un illustratore di carattere
Nel centenario rinasce il suo “Alfa-Beta”
Si apre il crowdfunding per ristampare il libro del 1964 sulla storia della scrittura e dei segni tipografici 

La panchina fiorita in piazza Carignano, allestita per il lancio di Flor che torna domani in piazza Vittorio

Una vita troppo breve e una 
produzione  artistica  mai  di-
menticata. È un omaggio a Nick 
Drake il nuovo progetto di Ro-
drigo D’Erasmo, polistrumenti-
sta, produttore, arrangiatore e 
membro degli Afterhours, e Ro-
berto  Angelini,  cantautore  e  
musicista, tra gli altri, di Nicco-
lò Fabi e della band residente di 
Propaganda live. Con «Way to 
Blue», titolo che evoca uno dei 
brani più amati di Drake, can-
tautore inglese di culto scom-
parso a 26 anni nel 1974, inau-
gura stasera a Nichelino la ras-
segna «We are open. A cena con 
musica e cinema». Prima del 
concerto sarà proiettato il doc 
prodotto da Sky Arte con la re-
gia di Giorgio Testi «Nick Drake 
– Song in a Conversation». Ap-
puntamento alle 19 da Open 
Factory, il nuovo centro cultura-
le di Nichelino. Ingresso libero. 
Si possono prenotare i tavoli, 
con cena obbligatoria, scriven-
do a info@openfactory.space. 
Ulteriori informazioni su open-
factory.space. A. RIC. —
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